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OGGETTO: Giorno della Memoria 27.01.2026 

Il 27 gennaio 1945 vennero abbattuti i cancelli di Auschwitz, consentendo al mondo intero di prendere piena 

e drammatica consapevolezza delle atrocità perpetrate nei campi di concentramento e di sterminio.  

Questa data, che segna simbolicamente la fine di uno dei capitoli più tragici e oscuri della storia 

dell’umanità, è stata individuata dal Parlamento italiano quale momento di solenne commemorazione: con la 

legge 20 luglio 2000, n. 211, infatti, è stato istituito il "Giorno della Memoria,al fine di ricordare la Shoah 

(sterminio del popolo ebraico), le leggi razziali, la persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che 

hanno subìto la deportazione, la prigionia, la morte, nonché coloro che, anche in campi e schieramenti 

diversi, si sono opposti al progetto di sterminio, ed a rischio della propria vita hanno salvato altre vite e 

protetto i perseguitati”. 

Analogamente, l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, con la Risoluzione adottata il 1° novembre 2005, 

ha proclamato il 27 gennaio “Giornata internazionale di commemorazione in memoria delle vittime 

dell’Olocausto”, invitando gli Stati Membri a promuovere programmi educativi volti a trasmettere la 

memoria di tale tragedia alle generazioni future e a radicarla nella coscienza collettiva.  

Nel rispetto della missione istituzionale affidata alla scuola, con nota n. 176/23.01.2026, “alla luce 

dell’elevato valore civile e culturale della ricorrenza e considerata la costante attenzione e sensibilità 

riservate alla tematica, il Ministero dell’istruzione e del merito invita le istituzioni scolastiche diogni ordine e 

grado a promuovere, iniziative di studio, formazione e sensibilizzazione che coinvolgano l’intera comunità 

scolastica, stimolando il dialogo e il confronto con le nuove generazioni, affinché la memoria delle vittime 

dell’Olocausto si traduca in un concreto esempio di vita, di responsabilità e di impegno contro ogni forma di 

discriminazione culturale, religiosa, etnica e razziale”. 

Cordiali saluti. 
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